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Vi hanno partecipato gli operai di tutti gli stabilimenti toscani 

-» *. per la Richard-Ginori 
Prosenti delegazioni delle fabbriche della zona, degli studenti, delle amministrazioni comun?le e provinciale 
Non esistono scuse per ritardare l'avvio dei lavori - La manifestazione conclusa davanti al vecchio stabilimento 
' ti- • , i\> j ~ ' li . ' 

PI8A — E' stata una grande 
manifestazione sotto il segno 
dell'unità e della lotta. Una 
prova ulteriore del grande le
game che i lavoratori della 
Richard Ginori hanno sapu
to tessere con la citta di Pi
sa in due anni di continua e 
tenace mobilitazione. Venuti 
con macchine e pullman gli 
operai degli stabilimenti Gi
nori di Sesto Fiorentino e di 
Livorno sono stati accolti dai 
loro compagni di Pisa che già 
si trovavano con striscioni e 
bandiere sul luogo di concen
tramento del corteo, in piaz
za Guerrazzi. Puntualmente, 
alle 10, la manifestazione si 
è mossa. 

Poco prima, a ingrossare le 
fila, erano giunti i consigli di 
fabbrica di numerose aziende 
cittadine, delegazioni studen
tesche inviate da tutte le 
scuole, le lavoratrici della 
FOREST che Ieri hanno scio
perato anch'esse per la dife
sa del posto di lavoro. Tutte 
le delegazioni portavano il 
proprio striscione: partecipa
vano gli operai della Piag
gio, della SANAC. della Salnt-
Gobain. della Kimbler, dei la
voratori farmaceutici Gentili, 
Guidottl, Biagini. In testa al 
corteo, aperto da un grande 
striscione della Richard Gi
nori di Pisa, una macchina 
munita di altoparlanti ha 
spiegato, lungo tutto il per
corso, i motivi della manife
stazione; seguivano poco do
po il sindaco della città in
sieme al presidente dell'am
ministrazione provinciale ed 
ai membri delle due giunte. 

Gli slogans del manifestan
ti e la parola d'ordine dei 
megafoni hanno espresso la 
volontà di lotta e la protesta 
contro l'arroganza ed il di
sprezzo mostrato dalla Ri-
chard-Ginori-Pozzi verso tut
ta la città. « Non esistono più 
ostacoli né tecnici né finan
ziari per la costruzione del 
nuovo stabilimento • — dice
vano gli altoparlanti in testa 
al corteo — rimane solo la 
mancanza di volontà». 

I cartelli portati a braccio 
dagli operai denunciavano gli 
innumerevoli rinvii, le pro
messe fatte e non mantenu
te, gli accordi rimasti sulla 
carta e tutte le insolenze al
le quali due anni di tratta
tive i padroni della ceramica 
hanno sottoposto il movimen
to dei lavoratori. Era viva 
la protesta contro i ministe
ri del lavoro e dell'industria 
che non riescono ancora a 
far onorare gli impegni • di 
cui si 6ono resi garanti da
vanti ai lavoratori di Pisa, 
di tutto il gruppo Richard 
Glnorl-Pozzi. Ma il movimen
to ha dato prova ieri, nelle 
strade di Pisa, di aver man
tenuto salde le proprie for
ze ed anzi di aver aumentato 
la propria compattezza. 

I dirigenti della Richard 
Ginori che giovedì prossimo 
verranno a Pisa «per espri
mere la loro opinione defini
tiva » — hanno annunciato — 
noci potranno non tener con

to di questa grande manife
stazione. Giovedì l'ammini
stratore delegato, commen-
dator Peroni e gli altri diri
genti della società tratteran
no con il comitato cittadino 
per la difesa dell'occupazio
ne di cui fanno parte tutte 
le forze politiche, sindacali 
ed amministrative di Pisa. 
La posizione con cui l'intera 
citta si presenta al tavolo 
delle trattative è chiara e co
nosciuta da tempo. E' stata 
ricordata dal sindaco di Pi
sa, Luigi Bulleri, che ha par
lato al comizio di chiusura 
della manifestazione davanti 
ai cancelli del vecchio stabl-
mento, ormai completamente 
abbandonato, in piazza San 
Michele degli Scalzi. 

« Ai rappresentanti della 
azienda — ha detto Bulleri — 
ricorderemo che ormai non 
esistono più scuse per ritar
dare l'inizio del lavori. Se gli 
impegni più volte ' riconfer
mati non verranno rispettati 
è già pronta la delibera per 
rendere • non fabbricabile e 
quindi impedire la specula
zione edilizia nella zona del
la vecchia fabbrica e dove 
sorgeva l'ex magazzino del
la Liquigas. 

In caso di risposte negati
ve — ha aggiunto il sinda
co • di • Pisa — abbiamo le 
forze e la volontà unitaria 
di intervenire presso II par
lamento perché muti l'atteg
giamento di tutto il gover
no verso le richieste che il 
gruppo Liquigas sta trattan
do da mesi ». 

a. la. Un'immagine della manifestazione di ieri 

Lutto 
Un greve lutto ha colpito la fe

ttone del PCI di Filare di Gavor-
rano per l'improvvisa scomparsa 
del compagno Emesto Nannucci di 
5 0 anni, l i compagno Emesto, mi* 
natore. per molti anni è stato se
gretario di sezione e responsabile 
deqli * amici dell'Uniti ». Alla 
compagna Mirella, alle tiglio e al-
a sezione, vadano le sentite condo
glianze della redazione del nostro 
giornate. 

Centinaia di lavoratori e studenti alla manifestazione 

LA VALDELSA IN SCIOPERO 
PER LA RIPRESA ECONOMICA 

Rivendicati nuovi investimenti e l'allargamento della base produttiva per offri
re posti di lavoro alle donne e ai giovani - Le operaie Talbor in testa al corteo 

POGGIBONSI — Una folla 
immensa di lavoratori e di 
studenti ha partecipato com
patta al corteo indetto dalle 
organizzazioni sindacali uni
tarie di zona della Valdelsa 
senese a conclusione di uno 
sciopero generale della dura
ta di 4 ore. L'agitazione era 
stata indetta per tutti i set
tori produttivi per rivendica
re gli investimenti e l'allar
gamento della base produt
tiva nei settori prioritari non 
solo per la ripresa ma per 
l'ulteriore sviluppo economi
co di tutta la Valdelsa e per 
il potenziamento dei livelli 
occupazionali, particolarmen
te per i giovani e per le don
ne, nel contesto di un nuovo 
sviluppo economico del paese. 

Inoltre, con lo sciopero e 
la manifestazione di ieri si 
è inteso imporre una rapida 
e positiva soluzione per la 
vertenza della fabbrica di 
confezioni Talbor e di tutte 
le vertenze aziendali aperte 
nella zona. Sono scesi in scio
pero i lavoratori dei comuni 
di PoggibonsI, colle Val d'El
sa, Radicondoli, Monteriggìo-
ni. San Gimlgnano e Casole 

d'Elsa che si sono ritrovati 
nella mattinata a Poggibonsi 

Il corteo è partito puntua
le e compatto alle 10 della 
mattina: in testa le operaie 
della Talbor, l'industria di 
confezioni situata in pieno 
centro di Poggibonsi. 

Dal 29 luglio le 55 ooeraie 
non riscuotono lo stipendio: 
«Non si intravedono per ora 
soluzioni dì sbocco alla crisi 
dello stabilimento — dichia
rano in gruppo alcune ope
raie della Talbor — siamo 
andate in delegazione anche 
alla Regione Toscana e all' 
amministrazione provinciale 
di Siena, ma ancora nessun 
Imprenditore si è fatto avan
ti per rilevare lo stabilimento 
che sarebbe ancora in grado 
di sfornare una soddisfacen
te produzione ». Dietro il grup
po delle vestaglie rosse delle 
operaie della Talbor i lavo
ratori di tutte le categorie: 
metalmeccanici, artigiani, 
commercianti, impiegati del 
pubblico impiego, operai a-
gricoli, mezzadri, operai di 
tutte le numerose industrie 
della Valdelsa senese. 

Nel corteo ci sono anche ' 

quelli della vetreria Arnolfo 
di Cambio di Colle Val d'El
sa. I soci titolari di questa 
impresa hanno deciso di met
tere in cassa integrazione 50 
operai dei circa 120 che lavo
rano nella vetreria. «La cas
sa integrazione dovrebbe es
sere però soltanto l'anticame
ra del licenziamento — dice 
l'operaio Silvano Cantini —; 
infatti Bagnasacco, il socio 
con più influenza nell'azien
da. ci ha fatto chiaramente 
capire che agli sbagli di ge
stione ed alla incapacità im
prenditoriale cercherà di sup
plire diminuendo gli occu
pati». 

Il corteo è sfilato lento 
per le vie di Poggibonsi: in 
mezzo ai lavoratori c'erano 
numerosi studenti. «Dopo i 
fatti di Roma — afferma il 
compagno Roberto Fondelli 
della FGCI — gli studenti 
valdelsani hanno deciso di 
partecipare allo sciopero di 
oggi indetto dai sindacati in 
modo da sollevare la lotta 
per la scuola da quella del
l'occupazione e a quella con
tro il fascismo». Fra i molti 
slogans scanditi dalla folta 

rappresentanza studentesca 
del corteo uno infatti affer
mava: «Occupazione - Scuo
l a - L a lotta è una sola». I 
lavoratori e gli studenti con 
striscioni e bandiere sono 
passati poi davanti allo sta
bilimento della Talbor: ' un 
applauso scrosciante e spon
taneo è esploso dalla folla 
a ' salutare quella parte dei 
lavoratori della fabbrica di 
confezioni che erano rimasti 
a presidiare lo stabilimento 
e che hanno risposto dalle fi
nestre. > 

Le operaie della Talbor rap
presentano per Poggibonsi e 
per tutta la Valdelsa un e-
sempio di resistenza e difesa 
del posto di lavoro: un enor
me cartello affisso sui muri 
dello stabilimento afferma 
infatti che a Le operaie resi
steranno un minuto di più 
del loro padrone». La mani
festazione si è conclusa con 
un comizio tenuto da un rap
presentante sindacale nella 
piazza davanti allo stabili
mento della Talbor. -

Sandro Rossi 

Dopo la ritrovata unità all'interno dell'organizzazione 

In Toscana si apre una fase nuova laCisI 
FIRENZE — La ritrovata uni
tà all'interno della CISL to
scana, come sul piano nazio
nale. apre prospettive interes
santi per tutto il movimento 
sindacale. 

Il superamento delle con
traddizioni all'interno della 
componente cattolica dei sin
dacati rappresenta per questo 
un momento di svolta che 
avrà peso sulla futura azione 
delle tre confederazioni. • -

Si apre ora la fase di ge
stione dell'intesa sulla base 

delle proposte scaturite dal 
congresso regionale che vide 
la presenza di due gruppi con
trapposti. Fino all'ultimo la 
contesa è stata incerta: da 
una parte la componente che 
si richiamava a Macario e 
che aveva la segreteria, spin
geva per un accordo sul pro
gramma: dall'altra il gruppo 
che fa riferimento a Marini 
impegnato a guadagnare ter
reno. Il verdetto fu quasi una 
sorpresa: schiacciante era la 
maggioranza per la segreterìa 
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uscente, mentre la componen
te Marini mostrava il fiato 
corto. Il congresso, terminato 
su due mozioni diverse, appro
vava il documento conclusivo 
ede è diventato successiva
mente elemento di contratta
zione e anche di dialogo tra 
le due correnti. 

Ora, a distanza di alcuni 
mesi, il paziente lavoro di 
ricucitura all'interno - della 
CISL ha dato i suoi esiti po
sitivi. Con la formazione dei 
nuovi organi dirigenti, viene 
rafforzata la segreteria che. 
formata da cinque persone, 
diventa uno strumento mag
giormente operativo rispetto 
al passato. La maggioranza 
possiede tre membri della se
greteria a tempo pieno, più 
un componente, mentre alla 
minoranza spetta un solo rap
presentante. Rimane il pro
blema della gestione dei pro
grammi: resterà l'unità in ter
mini concreti o si verifiche
ranno contrasti man mano che 
ci sarà da misurarsi sui pro
blemi? 

L'auspicio di Paolo Quadret
ti. segretario della CISL to
scana. è che non si parli più 
di «maegioranza e minoran
za ». dopo che la confedera
zione ha mostrato capacità di 
omogeneità sui prneipi di fon
do espressi - dalla campagna 
congressuale. « E* interesse di 
tutta la CISL — dice Qua
dretti — gestire queste indi
cazioni unitariamente, per por
tare avanti un discorso co
struttivo con le altre compo
nenti e anche per incidere 
maggiormente nel sindacato >. 
Sulla scia di questa intesa si 

andrà a ricomporre la CISL 
anche a livello provinciale, la 
dove si erano espressi con 
maggior forza i contrasti tra 
le due componenti. 

Certamente il momento non 
è facile e la CISL toscana si 
impegnerà ad avere più « pun
tualità » nel movimento, e Bi
sogna fare un discorso più 
stringente sull'unità sindacale 
— sottolinea il segretario del
la CISL — uscendo dai ver
balismi di maniera, misuran
dosi meglio, giorno per giorno. 
sui problemi concreti». Per 
questo la CISL regionale pro
spetta un contributo determi
nante e più incisivo nelle zo
ne e nei comprensori, per co
stituire e valorizzare le nuove 
strutture che si sta dando il 
movimento sindacale. • 

L'aggiornamento della piat
taforma regionale sulle atti
vità produttive potrà diven
tare — a giudizio del segre
tario confederale — l'occa
sione per aprire un vasto di
battito con le forze istituzio
nali. sociali e politiche. Già 
su questa linea è stata in
detta. per il mese prossimo. 
una tavola rotonda a più voci 
per fare maturare nella so
cietà toscana la coscienza su 
alcuni problemi centrali po
sti della piattaforma 

L'indice di misurazione del
le capacità sindacali sarà co
munque rappresentato dalla 
situazione economica. Qua
dretti non nasconde le preoc
cupazioni per l'andamento del
la produttività e dei Hveìli 
occupazionali. 

e Ciò che ha rappresentato 
la fortuna industriale della 

Toscana — rimarca l'esponen
te sindacale — potrebbe tra
mutarsi in danno nel futuro >. 
Il riferimento va al tipo di 
industria che è cresciuto nel
la nostra regione: una mi
nore impresa prevalentemen
te impostata all'esportazione 
di oggetti di consumo indivi
duale. e Basta uno spostamen
to degli assi del mercato in
terno e internazionale — dice 
Quadretti — che questo tipo 
di produzione entra in crisi 
con immediate ripercussioni 
sul piano occupazionale». 

«Non è che non debba es
sere sostenuto questo tessuto 
produttivo — afferma Qua
dretti — ma bisogna tener 
presente altri punti di riferi
mento che diano garanzia di 
nuovi posti di lavoro». -

Un primo punto da realiz
zare — come ribadisce il se
gretario della CISL — è quello 
della utilizzazione razionale di 
tutte le risorse umane e ma
teriali presenti, sconfiggendo 
l'esclusiva logica del profitto 
che è valutabile in un altis
simo costo umano, rintraccia
bile in fenomeni quali il la
voro nero e 0 lavoro a domi
cilio. L'affermazione di que
sti principi, contenuti del re
sto nei documenti congressua
li. non va disgiunta da una 
visione sociale e culturale dei 
problemi, che il movimento 
sindacale sta sempre più ac
quisendo. La scelta della par
tecipazione. giudicata ' deter

minante dalla CISL. ha l'obiet
tivo di fondo di «una miglio-' 
re qualità della v i t a » . . _ _ , 

m. f. 

PISTOIA - Un'altra decisione provocatoria dell'azienda 

Il padrone ricorre al giudice 
per far sgomberare l'Itaj - bed 

• J e t i * i ' e t , 

La «liberazione » dello stabilimento, nelle intenzioni del titolare, potrebbe av
venire anche con la forza — Ferma posizione dei lavoratori e dei sindacati 

PISTOIA — Ancora ombre 
sull'Uni Bed. Il titolare del
l'azienda. cav. Pofferi. ha ri
chiesto alla Magistratura la 
« liberazione » dell'azienda da
gli operai anche con il ricor
so alla forza pubblica. Una 
decisione provocatoria in pie
na aderenza allo « stile » Pof
feri, che troverà, non solo nei 
lavoratori, ma in tutte le or
ganizzazioni democratiche cit
tadine, una adeguata rispo
sta. Le organizzazioni sinda
cali intendono infatti, respin
gere questa assurda richiesta 
del cavaliere del lavoro Pof
feri e ribattere, con più de
cisione, sulle grosse respon
sabilità della Gepi nei con
fronti di questa vertenza. 

Ricordiamo, ancora una vol
ta. che da parte della Gepi 
c'era un impegno assunto in 
sede di ministero dell'indu
stria, nel luglio scorso, che 
entro il 27 settembre la 12 
Geri > (tramite appunto la 
Gepi) doveva rilevare lo sta
bilimento e nello stesso tempo 
riprendere l'attività produtti
va. anche se con gradualità. 
Arrivata la data di applica
zione dell'impegno, la Gepi 
non ha voluto fare i contratti 

' d'acquisto dello stabilimento 
con l'esplicito tentativo di far 
«slittare» tutta la questione. 
In questa situazione ha trova
to spazio il titolare Pofferi 
che avvalendosi di una sen
tenza già esistente che lo rein
tegrava ' nel possesso ha ri
chiesto l'esecutività di questa 
sentenza. La data in cui i 
lavoratori secondo i desideri 
del sig. Pofferi dovrebbero 
essere buttati fuori dalla fab
brica non è ancora chiara
mente definita, si parla co
munque di martedì 11 ottobre. 

In questi giorni c'è stato un 
incontro dei sindacati a Roma 
al ministero dell'industria do
ve di fronte al sottosegretario 
on. Carta la Gepi ha manda
to un personaggio minore, che 
non « sapeva nulla » della que
stione, non poteva impegnar
si, « non poteva dire nulla ». 
con gran disappunto dello 
stesso sottosegretario. Da qui 
l'impegno ministeriale di con
vocare la Gepi (il direttore 
generale) : l'incontro si è svolto 
ieri ma. a quanto sappiamo, 
non ha portato a nulla. 

Si sa che la Gepi ha ricon
fermato i suoi impegni ma 
senza definire, in ordine di 
tempo, quando li avrebbe man
tenuti. Ancora un «se» e un 
« sembra » che riportiamo per 
onor di cronaca: sembra che 
il sottosegretario abbia espres
so l'impegno di convocare il 
cav. Pofferi • in merito alla 
richiesta • di '. sgombero del
l'azienda. Comunque tutte que
ste informazioni hanno la ca
ratteristica dell'estrema fra
gilità. •-> » •> ..".<• 

L'unico elemento solido, con
fermato pienamente, è l'im
pegno delle organizzazioni sin
dacali a non cedere su nessun 
punto. La lotta per l'Ital-Bed 
continuerà * nonostante tutto, 
non solo per garantire la pre
senza dei lavoratori in fab
brica. ma anche per richie
dere l'immediata - applicazio
ne da parte della Gepi degli 
impegni sottoscritti e non 
mantenuti. perchè questo 
obiettivo è stato conquistato 
e deve essere rispettato. Elu
derlo sarebbe un grosso er
rore. sia sul piano sindacale 
che politico, produrrebbe in 
tutto il tessuto occupazionale 
ed economico della provincia 
un grosso contraccolpo che 
tutte le forze istituzionali pro
vinciali non intendono asso
lutamente subire. La decisio
ne del Pofferi di continuare 
la strumentalizzazione della 
Ital-Bed per far quattrico con 
il denaro pubblico, non ha 
destato la minima impressio
ne ma ha riproposto con mag
giore forza l'impegno alla lot
ta e alla mobilitazione per 
i prossimi eiorni. 

Lotta e mobilitazione che 
investirà, ne siamo certi, non 
soltanto i lavoratori dell'Ital-
Bed ma tutti i cittadini. la
voratori. forze sociali, politi
che e amministrative della 
provincia pistoiese. 

g. b. 

Le proposte del comitato cittadino del PCI 

Due nuovi assessori 
al comune di Pistoia 

Sono i compagni Bucci e Vannucci - Il problema si presentò dopo 
le dimissioni della compagna Del Rosso e dell'indipendente Torri 

PISTOIA — Il comitato comunale del PCI 
si è riunito per decidere sui problemi aper
tisi in seno alla giunta comunale in se
guito alle dimissioni degli assessori Ga
briella Del Rosso e Paolo Turi. 

Nella riunione si è preso atto come tale 
decisione sia motivata da ragióni di lavoro 
e dalla ccnseguente necessità di dover com
piere scelte, come in questo caso anche as
sai sofferte, meditate e maturate nel tem
po; l'impossibilità di conciliare la funzione 
di amministratori pubblici ccn le proprie 
attività; motivazioni alle quali si aggiun
gono per la compagna Gabriella Del Rosso 
problemi di ordine familiare. . , . 

Inoltre, il comitato comunale ha anche 
ritenuto di dover accettare la richiesta del 
compagni Francesco Toni, e Sergio Tesi di 
dimettersi dal consiglio comunale per i loro 
impegni a livello parlamentare. - • .* • 

Queste le ragioni per cui si è giunti alla 
presente situazione. Ragioni che nulla han
no in comune con quanto scritto domenica 
scorsa dal corrispondente locale de «L'Av
venire» e da quanti altri hanno voluto vede
re, con il ricorrente ricorso a toni scandali

stici, chissà quali manovre, contrasti e scon
tri « interni » del nostro partito, incapaci 
di comprendere il rigore ed il costume che 
caratterizzano il Partito comunista italiano. 

Il comitato comunale ha, espresso il pro
prio ringraziamento agli assessori che la
sciano il loro posto dopo oltre due anni di 
positiva attività. Ha rivolto un ringrazia
mento particolare al dottor Paolo Turi, indi
pendente, per 11 contributo reale portato alla 
giunta e che continuerà in seno al consi
glio comunale. v . -, ,. ,.-

Un caloroso saluto è stato rivolto ai com
pagni Toni e Tesi che lasciano il consiglio 
dopo tanti anni di attività. Di fronte ai 
problemi aperti, consapevoli della necessita 
di giungere a sostituzioni in grado di assol
vere nel migliore dei modi i compiti cui oggi 
è chiamata l'amministrazione, il comitato 
comunale e il gruppo consiliare del PCI in
dicano all'unanimità per la elezione della 
nuova giunta che sarà costituita l compa
gni: Marcello Bucci (già capogruppo in con-

, sigilo comunale) e Renato Vannucci; hanno 
inoltre eletto come nuovo capogruppo il 
compagno Gianfranco Venturi. 

La richiesta avanzata dalla direzione 

2 0 0 in cassa integrazione 
al cantiere NCA di Carrara 
Il provvedimento viene giustificato con la mancanza di com
messe — La crisi attanaglia anche altri cantieri della zona 

Non giova a nessuno 
alzare il «polverone» 

VIAREGGIO — I comunisti 
ed i socialisti di Viareggio 
hanno deciso di discutere 
pubblicamente i problemi del
l'amministrazione comunale 
dopo le ultime vicende che 
hanno portato alle dimissioni 
del vice sindaco, il compa
gno Sergio Breschi. 

Domenica mattina alle 1030 
al cinema Eolo ci sarà una 
manifestazione pubblica indet
ta unitariamente dai due par
titi di sinistra K - è -, 

E sarà allo stesso tempo 
una riconferma dell'impegno 
unitario delle forze di sinistra 
e una risposta alle ultime, 
inaspettate e per molti versi 
sorprendenti uscite della DC 
viareggina. 

I dirigenti di questo partito 
dopo aver dato a a caldo » una 
valutazione • ponderata e ra
gionata del gesto di dimissio
ni presentate dal vice sinda
co, ora, con una inversione 
di rotta tutt'altro che lieve, 
improvvisamente chiedono le 
dimissioni del sindaco e del
la giunta comunale. Il gior
no delle dimissioni di Bre
schi —che confermano « la se
rietà, la sensibilità pubblica e 
politica e la correttezza di un 
uomo e di un compagno» co
me si è espresso il direttivo 
della federazione versiliese 
del PCI. La DC, per bocca 
del segretario del comitato co
munale, Federico Gemignani 
ebbe un atteggiamento positi
vo ed arrivò ad esprimere 
il proprio apprezzamento per 
il gesto. Ancora in una nota 
del 3 ottobre, sia pur met
tendo in evidenza alcuni 
aspetti da discutere circa l'in
tervento della amministrazio
ne comunale, esistevano ele
menti anche reali di difficoltà 
che certo occorre esaminare e 
superare. La DC proponeva in 
definitiva la linea del confron
to. detta verifica dett'appro-
fondimento dette questioni, e 
detTapertura di un dibattito 
tra i cittadini. In sostanza 

un metodo corretto che anche 
le forze di sinistra e il PCI 
condividono. Ma le ultime po
sizioni sulla vicenda espres
se dalla DC sono altra cosa. 

I democristiani versiliest 
elencano una sfilza di proble
mi riguardanti l'amministra
zione comunale per giunge
re atta conclusione che in due 
anni e mezzo poco si è fatto 
e per questo occorre che il 
sindaco e la giunta si di
mettano. 

Su questi atteggiamenti dei 
democristiani versiliesi pesa
no senza dubbio i risultati del
la politica unitaria delle for
ze della sinistra versiliese. Al
la DC di Massarosa, abitua
ta a spadroneggiare con ar
roganza, si pone in questa si
tuazione il problema di avere 
un rapporto positivo e sul 
piano di parità con gli altri 
partiti democratici. Ed è di 
fronte a questo problema che 
invece si blocca. 

Nella DC di Viareggio si 
patisce invece l'incapacità di 
darsi una linea coerente di 
opposizione dopo la trentenna
le esperienza di governo (sal
vo una piccola parentesi di 
qualche mese). Da qui l'alta
lena di posizioni nei confron
ti dei problemi che i rap
porti con la maggioranza su
scitano; da qui lo scontro 
aspro che travaglia U partito 
democristiano vìareggino 

E" da queste posizioni che 
emerge una linea — la richie
sta delle dimissioni di sin
daco e giunta — che ha il sa
pore della ritorsione (pesa la 
vicenda che ha portato atte 
dimissioni l'assessore altur-
banistica di Massarosa, il de
mocristiano Enio Venturi) co
me obiettivo non confessato 
ma palese di incrinare i rap
porti unitari delle forze detta 
sinistra 

Ma non è con U K polvero
ne* che si risolvono i pro
blemi di una comunità ammi
nistrata e nemmeno le pro
prie difficoltà interne. 

CARRARA * — 200 in cassa 
integrazione entro la fine del
l'anno: è questa la richie
sta avanzata dalla direzione 
del cantiere NCA di Carra
ra al consiglio di fabbrica. 

La richiesta di cassa inte
grazione è il segnale che la 
crisi produttiva del gruppo 

< Navalmeccanico pubblico nel
l'aria da tempo, è giunta ad 
un punto di rottura. I prov
vedimenti di cassa integra
zione sono motivati dalla 
mancanza di lavoro: sullo 
scalo di Carrara c'è in co
struzione la nave dell'ultima 
commessa acquisita dal can
tiere; anche se attraverso la 
«Fincantieri » Io stabilimen
to NCA ha ottenuto la co
struzione di una piccola na
ve-traghetto, covranno passa
re alcuni mesi prima del con
creto inizio dei lavori. ET a 
causa di questo « stacco n pro
duttivo che la GEPI ha avan
zato la richiesta di cassa in
tegrazione in particolare per 
i reparti di carpenteria pe
sante: le 200 unità dovrebbero 
comunque rappresentare un 
tetto non superabile. Altret
tanto critica è la situazione 
del carico di lavoro negli altri 
cantieri: ' 

A La Spezia il cantiere 
INMA ha lavoro per altri 
cinque mesi, ma senza ulte
riori prospettive. La mancan
za di commesse rischia cosi 
cV creare un nuovo caso di 
emergenza nella Navalmecca
nica pubblica che è comples
sivamente in crisi, se si e-
scludono 1 cantieri che han
no acquisito commesse mili
tari. Ieri pomeriggio a La 
Spezia si è riunito d'urgen
za il coordinamento dei de
legati dei cantieri GEPI con 
la partecipazione del respon
sabile nazionale FLM per la 
navalmeccanica Sartori. 

Negli ambienti sindacali si 
rileva anche come sulla cri
si produttiva pesino in modo 
determinante la mancanza d! 
una politica di gruppo pro
grammata 

Nei prossimi giorni, infat
ti. dovrebbe essere formaliz
zato un contratto con arma
tori americani per produzio
ni che dovrebbero garantire 
lavoro per oltre due anni ai 
tre cantieri. 

ELYABY 
CONTINUA LA 

VENDITA PROMOZIONALE 
-di 

TAPPETI ORIGINALI AUTENTICI 
r ì ANTICHI-VECCHI E DI NUOVA FATTURA 

CON SPECIALI SCONTI 

Via Por S. Maria, 41-45 r 
Tei: 29.86.05 - FIRENZE 

PROVINCIA DI SIENA . . . -

AVVISO DI GARA i - . , - ' , 
Il Comune di Rapolano Terme (Siena) indirà quanta 

prima la licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
«Costruzione opere di urbanizzazione primaria a Rapo» 
lano Tenne e a Serre (1. lotto) », per un importo a basa 
d'asta di L. 5&509.13O (lire cinquantottomilionlcinquecea-
toventinovemilacentotrenta ). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col ma-
todo di cui all'art. 1 lett. a) della legge n. 14 del 2-2-1*73. 

Gli interessati, con domanda in bollo indili irata «1 
Comune di Rapolano Terme (Siena), possono chiedere 
di essere invitati alla gara, entro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

Rapolano Terme, li 27 settembre 1977. * '"v 

r IL SINDACO 
(Adelmo Zanelli) 

v' J 

IL/WESTEIEP VIAGGIARE 


